
 

 

    

    

    

Un uomo incapace di avere visioni non 

realizzerà mai una grande speranza né 

comincerà mai alcuna grande impresa. 

                                                                               Thomas Woodrow Wilson 

 

 

Centralità dell’Uomo!Centralità dell’Uomo!Centralità dell’Uomo!Centralità dell’Uomo!    
di  nicola cassano 

 

 repentino passo indietro fatto in questi giorni dal Wall Street Journal nell’aver paragonato 

con molta leggerezza “monti” alla Thatcher di ferro ha del sensazionale ed esprime un 

doveroso ritorno alla cruda realtà! 

Superati i fumi della sbornia da birra tutta anglosassone, il giornale d’Oltremanica ha ricacciato l’unto del 

napoletano e dei partiti “ombra” nel circo della solita politica nostrana affollata di mezze cartucce aduse a 

galleggiare e a non risolvere mai completamente, e sempre in modo bizantino, ieri come oggi, qualsiasi 

problema. In particolare oggi, in cui a detta dei nuovi (o piuttosto attempati e vecchi!!) salvatori della patria il 

Paese è sull’orlo del baratro. A due passi dalla tragedia greca! 

Naturalmente il tutto presentato con consumata maestria mediatica. Da una parte il Day after buio e pieno di 

incognite, dall’altra la violenza delle misure lacrime e sangue a danno dei soliti noti e minchioni del ceto 

medio-basso. Che con percentuali in progress sta guadagnando irrimediabilmente il traguardo della povertà.  

Se n’è accorta anche la CEI (Conferenza Episcopale Italiana) che, abbandonando la sua usuale prudenza, 

comincia a vedere le crepe dell’azione di governo, indifferente allo stato sociale del Paese e alla famiglia 

intesa come valore e come coagulo di problemi sempre più gravi: esistenziali, di mancanza o perdita di 

lavoro, di futuro dei figli e dei giovani, di mortificazione dei pensionati, di restrizioni assistenziali. In una 

parola, di abbruttimento dello stato sociale del Paese. 
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Lo stesso Benedetto XVI ne ha parlato (naturalmente senza alcun riferimento 

politico!) commentando le meditazioni lette durante la via crucis di venerdì santo 

al Colosseo. “Sbandamenti umani!”. Conseguenza irritante di una perdita di 

valori che mette a rischio la stabilità sociale a partire proprio dalla famiglia, pietra 

miliare di riferimento per la tenuta e la crescita equilibrata e giusta della società, 

oggi esageratamente laicizzata e fortemente impregnata di effimero e di esteriorità. Il tutto cementato e 

alimentato dal culto del danaro, non più mezzo per il raggiungimento del benessere ma fine ultimo di 

dominio sul singolo, sulla massa (purtroppo beota!), sul mondo. 

E’ quello che sta avvenendo nell’Europa germanizzata e nella “provincia Italia”. Dove in particolare, oggi 

come ieri, è sempre viva la perniciosa dicotomia tra caste variegate, ancora detentrici di un potere 

oligarchico socialmente vecchio e datato e i grigi cittadini-sudditi che purtroppo continuano a farsi 

rinchiudere in un recinto socio-culturale perdente, privo di scintille propulsive di un orgoglio ormai nascosto 

nelle pieghe dell’assuefazione.   

Un divario tragico che sta sempre più allargandosi con l’avvento di “monti”, con i troppi e 

frequenti suicidi di cittadini-imprenditori onesti e con una 

irresponsabile crescente povertà. Da ascrivere solo e soltanto a chi 

oggi gestisce in maniera iniqua e asettica un assurdo quanto 

anacronistico potere di vita o di morte del Paese in termini finanziari e non di economia 

reale. Una gestione lontana da una sostenibilità sociale equilibrata, vicina invece a una politica che relega 

l’Uomo a semplice oggetto da depredare. 

Acclarata l’aridità psicologica del probo “monti” (che si commuove giustamente per 

l’Olocausto e non anche per il caso dei due marò in India!), primi responsabili sono i 

tre partiti che lo sostengono con disarmante insipienza e nessun orgoglio. Partiti che, 

colpevoli di aver portato il Paese al disastro, si arrogano oggi capacità taumaturgiche 

che non hanno. Un’amenità tutta italiana! Purtroppo. 

L’avvento del bocconiano “monti” e dei suoi sodali, “fornero” e “passera” in primis, non ha portato alcun vero 

beneficio. Solo dolori e ingiustizie! 

Lo spread di questi giorni ha ripreso a salire e il debito pubblico è aumentato! 

La medicina amara che l’arido monti sta facendoci tracannare non sta portando i frutti sperati. 

Né il giro del mondo (in pochi giorni!) sta producendo alcun benefico effetto. Solo patetiche 

promesse strappate per convenienze internazionali bilaterali e nessun ritorno da Cina, 

Giappone, Medio Oriente, Africa mediterranea, America. Quest’ultima, oggi, particolarmente 

critica sull’Europa rigorista e sulla sua austerity eccessiva e frenante per bocca dell’economista 

Brad de Long (Università della California) e del suo collega Lawrence Summers (già segretario 

al Tesoro di Obama). 

Non solo! Ma critiche anche da professori bocconiani come il prof. Luca Fantacci (Analisi delle Politiche e 

Management Pubblico) che definisce una favola il debito pubblico e lo spread  perché “…nessuno Stato è in 

grado di ripagare i propri debiti da quando hanno preso la forma di titoli negoziabili…”; riconducendo la 



nostra disgrazia all’euro soltanto! O come il prof. Maurizio Del Conte (esperto di Diritto del Lavoro) che 

definisce la “Riforma del Lavoro” poco chiara e tale da lasciare tutto come prima. 

Monti e il suo clan di tecnici-professori hanno fallito, come pure hanno “toppato” i 

partiti che hanno risposto al fischio di “re giorgio”, perché 

non hanno capito, tutti insieme irresponsabilmente, che 

non si può tassare a cuor leggero se non ci si immerge 

nella vita della gente. 

La prova? La tassazione cieca e grossolana sui sacrifici della gente e nessuna 

attenzione (doverosa!!!) sulle spese della politica e sui privilegi anacronistici a 

partire dal presidente napolitano!  

E’ di qualche giorno fà la notizia (ItaliaOggi) sulle vergognose spese di 

rappresentanza della Camera e del plafond illimitato assegnato al presidente “fini”. Come pure la 

vergognosa legge sui rimborsi elettorali e le manfrine messe in atto per non staccarsi dalla mammella 

pubblica! 

Risorse che, opportunamente integrate con i soldi sottratti a privilegi, vitalizi e opulente pensioni della casta, 

potrebbero costituire un iniziale fondo stabile per dar vita a un rinascimento giovanile ossia alla possibilità 

per i giovani di “fare impresa” in settori di mercato più attuali e nuovi con norme semplici e dinamiche. Fuori 

dal moloch di una burocrazia farraginosa e datata.  

Tutto questo richiede però un atteggiamento mentale aperto e proiettato al futuro! Al contrario di 

quello che il bocconiano “monti” sta cercando di attuare agli ordini della finanza internazionale, di 

cui egli stesso fa parte! 

Con conseguenze disastrose per i Comuni ancora soggetti al prodiano “patto di stabilità” 

impossibilitati a liberare risorse per far fronte agli impegni verso imprese e 

cittadini. 

La Grecia è l’esempio più eclatante di come si può uccidere un popolo. O l’Ungheria 

che con la forza e l’orgoglio di un vero popolo sta difendendo la propria indipendenza, 

la propria Costituzione e le proprie radici cristiane dalla troika UE! L’ha fatto contro i 

carri armati sovietici nel 1956. lo sta facendo, oggi, contro le banche e la finanza 

internazionale, moderni carri armati. 

Noi, della “provincia Italia”  a quando il riscatto e il ritrovamento dell’orgoglio smarrito? 

 

 
Torino, 15 aprile 2012. 

 

 

Nota. Foto e caricature sono prese da  “il Giornale”, da “Libero” e da pagine face book e wikipedia. 
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